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DISPERSIONE SCOLASTICA

Fenomeno complesso che riunisce in sé 
abbandoni, ripetenze, bocciature, interruzione 

di frequenza, ritardo nel corso degli studi, 
evasione dall'obbligo scolastico. 

Il concetto di D.S. va assumendo il significato 
di chiave di lettura della qualità del servizio 

scolastico. 



DISAGIO SCOLASTICO

FATTORI RICONDUCIBILI ALLA 
FAMIGLIA:

- Svantaggio socioculturale
- Atteggiamenti educativi inadeguati

- Carenze contesto relazionale

FATTORI RICONDUCIBILI ALLA 
SCUOLA

A) Strutture
B) Metodologie

C) Relazioni

FATTORI RICONDUCIBILI AL CONTESTO SOCIALE
a) Ambiente
B) Cultura

FATTORI DI ORIGINE INTERNA AL SOGGETTO
A) Caratteristiche psicologiche generali del soggetto

B) Scarso livello di conoscenza
C) Apatia

D) Difficoltà emozionali



L'insieme dei fattori negativi, scolastici ed 
extrascolastici, che possono comportare disagi, 

demotivazione, disturbi nel processo di 
formazione degli alunni. Individuare le 

situazioni di rischio, analizzarle, mettere in atto 
strategie per contrastare o ridurre l'incidenza 

dei fattori negativi, rappresenta un presupposto 
per una efficace lotta alla Dispersione 

Scolastica.

SITUAZIONE DI RISCHIO EDUCATIVO



SOCIO-FAMILIARE
include le situazioni
familiari, scolastiche,
del gruppo dei pari: i
microgruppi più o
meno integrati

SOCIO-
PEDAGOGICO
include la capacità di 
raggiungere determinati 
standard educativi 
identificati come 
modelli referenziali

INDIVIDUALE E 
FISIOLOGICO

include le variabili 
biologiche e neuro-fisiologiche 

INDIVIDUALE 
PSICO­PATOLOGICO
include disagio, assenteismo
scolastico, uso di droghe,
comportamenti devianti

LE QUATTRO DIMENSIONI
DEL RISCHIO



STUDENTI A RISCHIO

• Studenti con tendenza alla fuga dal contesto 
scolastico (droup out) 

Significa cader fuori. Uscire dal sistema scolastico 
formativo. Disperdersi.



STUDENTE
DROP-OUT

Abbandono
sistema scolastico

Non ritorno
(stay-out)

Ritorno nel Sistema

Inserimento in un’attività
lavorativa precaria

Inserimento in un’attività
lavorativa stabile

Diploma alternativo

Attività a rischio: 
devianza

Diploma conseguito in 
alternanza studio-lavoro



Studenti con difficoltà di apprendimento
Studenti pseudo-insufficienti

Studenti superdotati



VARIABILI INTERNE AL SISTEMA SCOLASTICO

a) Strutture
- Situazione di affollamento delle scuole 

e delle classi
- Turnazione delle aule
- Precarietà delle strutture

b) Corpo docenti
- Stabilità e continuità dei docenti

- Aggiornamento professionale
- Realizzazione di interventi formativi sul 
personale docente orientati alla lotta alla 

dispersione
scolastica

c) Organizzazione didattica
- Progetti di continuità didattica verticale ed orizzontale
- Struttura degli orari della scuola (tempo prolungato)

-Livello di interrelazioni tra il sistema scolastico formale e le altre risorse del territorio 
- Rigidità dei percorsi didattici rispetto agli interessi e agli stimoli spontanei dei ragazzi:

valorizzazione di una didattica non uniforme, capace di offrire una pluralità di approcci, di
occasioni, di stimoli intellettuali e disciplinari.

- Attenzione all’orientamento come parte integrante della didattica
- Apertura del sistema educativo alla cultura del lavoro e alla formazione professionale

-
d) Rapporto scuola famiglia



VARIABILI ESTERNE AL SISTEMA SCOLASTICO
a) Contesto socio economico

- Reddito disponibile medio pro-capite
- Livello medio di istruzione dei residenti

- Tasso di disoccupazione
- Livello di criminalità

- Disponibilità di infrastrutture (mezzi di 
trasporto, biblioteche)

- Disponibilità di offerte formative, culturali e 
ricreative

- Situazione di degrado ambientale urbano

b)Ambito familiare
- Patrimonio culturale dei genitori: titolo 

di studio
- Reddito familiare

- Situazioni di disadattamento familiare
- Biografia familiare 

(emigrazione/immigrazione)
- Situazioni di divisione familiare

c) Ambito della 
soggettività

- Competenze personali 
dello studente

- Tendenza 
all’autoemarginazione e 

alla demotivazione
- Devianza minorile

d)Ambito istituzionale
- Livello di integrazione interistituzionale: utilizzo di 

metodologie di rete per coordinare gli
interventi, unire le risorse e leggere i bisogni formativi;

-Costruzione di un sistema formativo integrato 
territoriale-

-Attivazione di Osservatori per la programmazione, il 
coordinamento e la verifica degli

interventi



Ottica di studio e di intervento che 
presuppone vari sistemi in relazione tra di 

loro. Nel caso specifico, il sistema alunno, il 
sistema scuola, il sistema territorio. Chi 

progetta secondo questa impostazione 
tiene presente sia le interazioni che si 

producono all'interno di ogni sistema che 
quelle tra i sistemi.

APPROCCIO SISTEMICO RELAZIONALE



microrischio

esorischio macrorischio

mesorischio

RISCHIO SCOLASTICO



Assunzione di un atteggiamento nuovo verso gli studenti svantaggiati
 Apprezzare le loro qualità intellettuali;
 Enfatizzare la costruzione di capacità e non soltanto la riparazione dei 

deficit;
 Conoscere il loro tipo di cultura per evitare di scambiare le differenze 

per deficit;
Modificazione del curriculum
 Focalizzare l'attenzione su problemi complessi, ricchi di significato;
 Centrare l'insegnamento sulle abilità di base in un contesto di compiti 

globali (puntare sempre su di una visione d’insieme dei problemi);
Applicazione di nuove strategie d'insegnamento
 Incoraggiare molteplici approcci;

 Fornire supporto cognitivo per permettere agli studenti di svolgere 
compiti complessi;
 Rendere il dialogo il mezzo centrale per l'insegnamento e 
l'apprendimento.



INDIVIDUAZIONE
DELLA

DOMANDA

ESAME
DELLE MODALITA’

DI RISPOSTA
ESISTENTI

RICOGNIZIONE 
DELLE IPOTESI DI

INTERVENTO

DEFINIZIONE 
DEGLI OBIETTIVI

VERIFICA DELLA 
FATTIBILITA’ DI 

MASSIMA

SCELTA
DELL’INTERVENTO

PROGETTAZIONE
DI MASSIMA

ASSEGNAZIONE
DEL MANDATO

dall'analisi della 
domanda/bisogno 
alla progettazione 

dell’intervento



L’ANALISI DELLA DOMANDA

ASPETTATIVE
CONDIZIONI

SODDISFAZIONE

COMPORTAMENTI
soddisfatta

esplicita

implicita

AREA DEL BISOGNO



interviste di
gruppo

archivi

questionari

griglie di
rilevazione

nel tempo stabilito

con chiare
ipotesi di lavoro

comunicando
modalità di raccolta

e risultati

RACCOGLIERE
LE INFORMAZIONI
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RAPPRESENTARE
I DATI

documentare

comunicare

comprendere



valutazione di un progetto

obiettivi

contesto risultati
attesi

impatto



esempi                             

Il riesame della progettazione

OBIETTIVI
identificabili
o misurabili

MEZZI
idonei

reperibili

TEMPI
realistici

verificabili

OPERAZIONI
sequenziali

descritte in modo
oggettivo e univoco

portare l'80% della
classe a rispondere
in modo conforme

al 70% delle domande

esporre in 20 minuti
i punti chiave

dell'argomento

stimare il tempo di 
ciascuna operazione e di 

eventuali fattori di 
disturbo

verificare la disponibilità
del proiettore al tempo x

e controllarne 
il funzionamento

far acquisire alla
maggior parte 

della classe una 
conoscenza adeguata

presentare il tema
chiaramente

e sinteticamente

stabilire il tempo 
minimo che credo
di poterci mettere

ipotizzare la sicura
disponibilità

dello strumento
desiderato

SI NO



Obiettivo:
garantire a tutti 

gli allievi la 
possibilità di 
usufruire di 

un’assistenza 
allo studio 

personalizzata

I tempi di realizzazione dell’attività 
didattica devono prevedere la possibilità 

di apprendere con ritmi diversi

Ogni studente deve disporre di un 
docente di riferimento: il personale
deve essere adeguatamente formato e 

motivato 

Devono essere organizzati momenti 
di studio programmato e assistito a 

scuola

I costi del personale per l’assistenza e 
(eventualmente) i costi dei supporti 

didattici devono essere coperti

CONDIZIONI
PER GARANTIRE

L’OBIETTIVO



PROGETTARE
PROGRAMMARE

REALIZZARE

identificazione 
dell'ipotesi di 
miglioramento

progettazione 
di massima

programma di 
comunicazione, 

ricerca del 
consenso, 

coinvolgimento

ATTUAZIONE

verifica della 
fattibilità

programmazione 
operativa

CONTROLLO



OBIETTIVO: RIDURRE LA DISPERSIONE
dispersione 
rilevata al 
tempo t = 

30%

obiettivo: 
dispersione 

= 2%

migliorare l'informazione sui 
pre-requisiti

fornire strumenti per la 
produttività 

dell'apprendimento

sviluppare azioni di ri-
orientamento degli allievi

rafforzare la motivazione

personalizzare i percorsi di 
apprendimento

La progettazione esecutiva (1):



RIDURRE LA DISPERSIONE DEL 10% IN UN ANNO
dispersione 
rilevata al 

tempo t: 30%

obiettivo: 
dispersione 

= 20%

migliorare l'informazione 
sui pre-requisiti

fornire strumenti per la 
produttività 

dell'apprendimento

rafforzare la motivazione

attività di 
orientamento su 

scuole medie

utilizzo guidato 
del libro di testo

analisi 
sistematica degli 

errori

revisione del 
contratto 
formativo

La progettazione esecutiva (2):



attività di 
orientamento su 

scuole medie

utilizzo guidato del 
libro di testo

analisi sistematica 
degli errori

revisione del 
contratto formativo

REQUISITI PER LA REALIZZAZIONE DELLE SINGOLE OPERAZIONI

fornitura di indicazioni sintetiche e chiare
verifica mediante questionario della 

comprensione della proposta

fare ritrovare sul testo gli argomenti trattati
evidenziare i passaggi essenziali

controllare a campione l'uso del testo

far riconoscere gli errori e spiegarli
far esplicitare i passaggi logici e procedurali

che hanno portato l'allievo al risultato

definire il contratto in termini di prestazioni
richieste agli allievi

ottenere la condivisione preventiva 
verificare il livello di condivisione



REQUISITI PER LA VALORIZZAZIONE
DELLE RISORSE PROFESSIONALI

esplicitare i vantaggi dell'azione orientativa
precisare e codificare l'informazione

coinvolgere nella gestione degli interventi

valorizzare la scelta dei libri di testo
richiedere i riferimenti al testo nella programmazione

monitorare i risultati dell'uso del metodo

sviluppare la consapevolezza 
della produttività dell'errore

programmare l'attività di correzione
costruire un repertorio degli errori

e delle strategie di rimozione

far comprendere l'importanza del contratto
gestire collegialmente la stipula dei contratti (CdC)

stabilire un programma di verifica/revisione

attività di 
orientamento su 

scuole medie

utilizzo guidato del 
libro di testo

analisi sistematica 
degli errori

revisione del 
contratto formativo



valutazionevalutazione

obiettivi attività risultati

efficacia

contesto
impatto

efficienza
qualità del processo



analisi delle cause

controllo dei risultati

si/no misure

rappresentazione e valutazione
(significatività dei dati)

ipotesi di intervento

revisione progetto



RISPOSTA
AL BISOGNO

(rispetto all’analisi)

ATTIVITA'
REALIZZATE

(impegni e costi)

RISULTATI 
RAGGIUNTI

(rispetto agli obiettivi)

VALUTAZIONE

LA VALUTAZIONE
DEI RISULTATI

...e comunicazione !



OBIETTIVI

CONTENUTI

DESTINATARI

RESPONSABILI

CONTESTO

MODALITA’

MEZZI

TEMPI
Perché: primaPerché: prima

Come: durante la progettazioneCome: durante la progettazione
Cosa: in fase di attuazioneCosa: in fase di attuazione

Con quali risultati: al termineCon quali risultati: al termine

Perché: primaPerché: prima
Come: durante la progettazioneCome: durante la progettazione

Cosa: in fase di attuazioneCosa: in fase di attuazione
Con quali risultati: al termineCon quali risultati: al termine



UNA SCUOLA CHE FA STAR BENE

• Fornisce opportunità di dialogo
• E’ attenta ai rapporti genitori-figli
• Stimola alla socializzazione
• Interagisce con il territorio e le istituzioni
• Recupera e valorizza ogni forma di diversità
• Identifica e rispetta i ruoli
• Dà “carezze positive”


